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PREMESSA  

La ditta Eurocorporation s .r. l., con sede legale in Via Donizetti, 52 -  Scandicci (FI), svolge lôattivit¨ di 

gestione rifiuti speciali e urbani , pericolosi e non pericolosi , presso lo stabilimento di Via Deô Cattani 178 ï 

Firenze . 

Lôattivit¨ in oggetto è compresa tra le installazion i soggette  alla disciplina dellôAutorizzazione Integrata 

Ambientale in quanto prevista dallôAllegato VIII alla Parte II del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. al punto 5.5, 

Accumulo temporaneo di rifiuti pericolosi non contemplati al punto 5.4 prima di una delle attività elenca te 

ai punti 5.1, 5.2, 5.4 e 5.6 con una capacità totale superiore a 50 Mg, eccetto il deposito temporaneo, 

prima della raccolta, nel luogo in cui sono generati i rifiuti . 

Lo stabilimento è autorizzato con  Autorizzazione Integrata Ambientale in forza dellôatto unico  n. 205480 

del 23/07/2015 rilasciata dal Suap del Comune di Firenze ï A.D. Città Metropolitana di Firenze n. 2734 del 

17/07/2015, modificata con Decr. Dir. Regione Toscana n.12767 del 29/07/2019 , alla gestione di rifiuti 

speciali e urbani, pericol osi e non pericolosi, ai sensi dell'art. 29ter del D.Lgs n.152/2006 (punto 5.5 

dell' Allegato  VIII alla Parte II del D.Lgs. n.152/2006), per le seguenti attività di gestioni rifiuti:  

- Messa in riserva (R13) di rifiuti urbani , non pericolosi e pericolosi.  

- Messa in riserva (R13) di rifiuti speciali , non pericolosi e pericolosi.  

- Trattamento preliminare (R12) di rifiuti speciali e RAEE urbani , non pericolosi.  

- Deposito Preliminare (D15) e relativo trattamento preliminare (D13)  di r ifiuti speciali , non 

pericolosi.  

Per tipologia di operazioni svolte e per i quantitativi gestiti, lôattivit¨ ¯ esclusa dallôambito di applicazione 

della normativa sulla Valutazione di Impatto Ambientale in quanto non compresa nei progetti elencati ne gli 

al legat i II, II -bis, III, IV alla Parte II  del D.lgs. 152/2006.  

Si fa presente che la società Eurocorporation  ha richiesto nellôagosto 2019 modifica non sostanziale 

dellôAutorizzazione Integrata Ambientale (pratica 9487/2019/SUAP del 09/08/2019) per il passaggio della 

famiglia dei CER 1912xx autoprodotti dal regime della messa in riserva al deposito temporaneo, per 

lôinstallazione di un nuovo box multiuso e per lôintroduzione di alcune modifiche gestionali  dellôattivit¨. Nel 

corso della valutazio ne di tale modifica è stato ritenuto necessario  da parte degli enti  aggiornare la 

procedura di gestione dellôarea stoccaggio rifiuti non conformi rilevati dopo lôaccettazione in impianto . La 

valutazione di tale procedura si è conclusa nel corso della Confe renza dei Servizi del 22/01/2021 , in cui  

ARPAT ha espresso  il proprio parere approva ndo  con prescrizioni le modifiche richieste dalla società 

Eurocorporation.  

Eurocorporation  ha inoltre richiesto, con nota prot. n.373925 del 30/10/2020, unôulteriore modifi ca non 

sostanziale dellôAutorizzazione Integrata Ambientale (pratica 10553/2020/SUAP) consiste nte  nella 

sostituzione di alcuni cassoni di deposito rifiuti con cassoni compattatori . 

Infine , la società Eurocorporation  ha richiesto, con nota prot. n.407972 de l 23/11/2020, un ôultima modifica 

non sostanziale dellôAutorizzazione Integrata Ambientale (Rif: 2020/311794 PROT) per lôinstallazione di un 

filtro a carboni attivi a servizio dellôimpianto di trattamento delle acque del lavaggio automezzi prima dello 

scari co in pubblica fognatura. Per tale procedimento la conferenza dei servizi in data 21/12/2020 ha 

richiesto lôaggiornamento del Piano di Monitoraggio e Controllo oltre  alla presentazione della procedura di 

accettazione dei rifiuti . Nel corso della C onferenza dei Servizi del 22/01/2021 ARPAT ha conclu so il proprio 

parere rilevando che non tutte le criticità espresse nei precedenti pareri  risultano superate, ma in 

considerazione dellôimminente riesame dellôautorizzazione ha approvat o,  con prescrizioni , le modifiche 



 
Riesame di Autorizzazione Integrata Ambientale  Relazione Tecnica  

 

 
  Pagina 5 

 

richieste dalla società Eurocorporation.  

 

Il presente documento costituisce la Sintesi non tecnica redatta a supporto dellôistanza di 

Riesame di AIA con le modifiche sopra riportate, redatto ai sensi dellôart. 29- octies, com ma 3, 

lettera a) del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.  

Contestualmente lôazienda richiede  le seguenti modifiche, descritte nel corpo del documento :  

¶ Ridistribuzione e ottimizza zione  degli spazi interni (si rimanda alla Planimetria in Elaborato 

Tecnico 2.3 );  

¶ Varia zion e di  alcuni codici CER (si rimanda alla Tabella al paragrafo 3.6.2) ;  

¶ Introdu zione  dellôattivit¨ D15 ad alcune tipologie di rifiuto (si rimanda alla Tabella al paragrafo 

3.6.2 ) ;  

¶ Posizionamento di un container refrigerato allôesterno del capannone; 

¶ Sostituz ione  dellôattuale trituratore con uno di pi½ recente tecnologia (si rimanda al paragrafo 

3.6.4) ;  

¶ Revisione della tabella relativa ai rifiuti autorizzati in ingresso, alla luce delle novità normative 

introdotte dal D.Lgs. 116/2020  

Si evidenzia  che la società  Eurocorporation ha implementato un sistema di gestione aziendale che è stato 

certificato secondo le seguenti norme :  

¶ UNI EN ISO 14001:2 015  -  ambiente ;  

¶ UNI EN ISO 9001:20 15  -  qualità ;  

¶ UNI EN ISO 45001:2018  ï sicurezza ;  

¶ Adozione di un modello ex d.lgs. n. 231/2001 ;  

¶ Rating di legalità.  
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1.  IDENTIFICAZIONE DELLA SOCIET Aô  

Ragione Sociale  Eurocorporation Srl  

Indirizzo Sede Legale  Via Donizetti, 52 -  Scandicci (FI)  

Indirizzo Sede Operativa  Via Deô Cattani, 178 -  Firenze  

Legale Rappresentante e Gestore stabilimento  Alfredo Noce  
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2.  INQUADRAMENTO URBANISTICO E TERRITORIALE  

2.1.  Inquadramento generale del sito  

Lo stabilimento è ubicato  nel Comune di Firenze, nella  zona di Brozzi, tra via Pistoiese e via Pratese,  in una 

zona periferica dello stesso comune, caratterizzata da un tessuto urbano con prevalenza di funzioni 

artigianali e industriali .  

In relazione alla collocazione catastale, lôinsediamento si colloca allôinterno della particella 12 del Foglio 29 

del Catasto Terreni e Fabbricati del Comune di Firenze.  

Lôarea in cui ha sede lôattivit¨ di gestione rifiuti ¯ di propriet¨ della  Società Lanificio F.lli Bacci Spa e Cattani 

Srl, ed è nella disponibilit à di Eurocorporation Srl in forza di regolare contratto di locazione commerciale 

(già agli atti).  

 

Figure 1 Estratto catastale, stabilimento Eurocorporation srl  

 

Figure 2 Aerofotogramma dellôarea (fonte Google Earth) 
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Lôarea complessiva dellôinsediamento, interamente recintata e dotata di un ingresso carrabile indipendente, 

è suddivisibile in due zone:  una coperta, costituita da un capannone industriale allôinterno del quale si 

svolg ono  la maggior parte delle attività di gestione rifiuti , e una scoperta, caratterizzata da un piazzale 

antistante il capannone (destinato alle operazioni di pesatura, al transito, movimentazione e parcheggio 

dei mezzi e dei cassoni vuoti, allo stoccaggio di alcu ne tipologie di rifiuti in cassoni).  

Nellôarea sono presenti inoltre: 

¶ A nord: un tratto di linea ferroviaria ;  

¶ A nordovest :  fiume Bisenzio ;   

¶ A ovest: aree industriali e artigianali;  

¶ A sud: fiume Arno ;  

¶ A est: nuclei residenziali e aree industriali.  

 

2.2.  Inquadra mento programmatico, urbanistico e vincolistico  

2.2.1.  Relazione con il piano di indirizzo territoriale regionale (P.I.T.)  

Il Piano di Indirizzo Territoriale ha anche valore di Piano Paesaggistico , come da  accordo tra MiBACT e 

Regione Toscana , per lo svolgimento della Conferenza Paesaggistica nelle procedure di conformazione o di 

adeguamento degli Strumenti della Pianificazione , sottoscritto il 17 maggio 2018 . 

Come si può riscontrare  nella cartografia navigabile sul portale cartografico della R egione Toscana, il sito 

di impianto è completamente estraneo a qualsiasi tipo di vincolo paesaggistico.  
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   Ubicazione  impianto  

 

Figure 3 Cartografia P.I.T. ubicazione impianto (dal sito della Regione Toscana  

http://www502.regione.toscana.it/geoscopio/pianopaesaggistico.html)  

 

2.2.2.  Relazione con il piano territoriale di coordinamento provinciale (P.T.C.P.)  

Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) è lo strumento di pianificazione che definisce 

lôassetto del territorio. La variante di adeguamento del PTCP ¯ stata approvata con Deliberazione del 

Consiglio Provinciale n. 1 del 10/01/2013 n°1 del 2013 ai sensi dell'art.17 della L.R. 1/05.  

Lo Statuto del Territorio contiene una serie di indicazioni e di criteri che devono essere seguiti dai Comuni 

e dagli altri operatori de lle trasformazioni territoriali, nella predisposizione di piani, progetti e altre forme 

di intervento; esso è strettamente collegato alle norme di attuazione e a lle monografie dei sistemi territoriali 

locali. Le norme di attuazione contengono i criteri e l e regole stabiliti dal PTCP, con la precisazione della 

loro forza normativa, e definiscono le relazioni fra indicazioni cartografiche e documenti scritti del PTCP 

(Statuto, Monografie, etc.). Dall ôanalisi della Carta dello Statuto del Territorio si rileva che il lotto nella 

disponibilit¨ della ditta, individuato nella Tavola 19, ricade in area comprendente ñaree produttive con 

superficie >30 Haò, normata dallôart 23 delle Norme Tecniche di Attuazione, il quale non presenta motivi 

ostativi alla sussistenza d ellôimpianto in oggetto. 
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   Ubicazione  impianto  

 

Figure 4 Cartografia PTCP ubicazione impianto (dal sito della Città Metropolitana di Firenze 
http://mappe.provincia.fi.it/tolomeo/jsp/mappa_PTCP2012.html )  

 

2.2.3.  Relazione con il piano regionale gestione rifiuti e bonifica siti inquinati  

Il 18 novembre 2014 il Consiglio regionale con propria deliberazione n. 94 ha approvato definitivamente il 

"Piano regionale di gestione dei rifiuti e bonifica dei siti inquinati (PRB)".  

ll  PRB, redatto secondo quanto indicato dalla legge regionale 25/1998 e dal decreto legislativo 152/2006, 

è lo strumento di programmazione unitaria attraverso il quale la Regione definisce in maniera integrata le 

politiche in materia di prevenzione, riciclo,  recupero e smaltimento dei rifiuti, nonché di gestione dei siti 

inquinati da bonificare.  

NellôAllegato 4, il PRB identifica specifici criteri per lôindividuazione, da parte delle province, delle aree non 

idonee alla localizzazione dei nuovi impianti di re cupero e di smaltimento dei rifiuti urbani e speciali. Essi si 

distinguono in criteri escludenti (stabiliscono la completa ñnon idoneit¨ò di determinate aree alla 

realizzazione di nuovi impianti), criteri penalizzanti (segnalano lôesistenza di elementi che rendono necessari 

ulteriori approfondimenti volti a motivare la fattibilità degli interventi) e criteri preferenziali (indica la 

presenza, per una certa area, di elementi favorevoli alla realizzazione di nuovi impianti).  

Per quanto riguarda lôapplicabilità o la sussistenza di fattori escludenti, che comunque devono essere 

considerati in relazione alla costruzione di nuovi impianti di trattamento rifiuti, si ritiene che nessuno dei 

fattori s opra elencati possa ritenersi applicabile allôimpianto in esame. 

Per quanto riguarda i fattori penalizzanti, lôunico applicabile appare quello relativo allôinserimento in area a 

pericolosità idraulica  elevata . Il criterio penalizzante, pur non stabilendo a priori la non idoneità di una certa 

http://mappe.provincia.fi.it/tolomeo/jsp/mappa_PTCP2012.html
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area alla realizzazione di nuo vi impianti di recupero o di smaltimento rifiuti, segnala lôesistenza di elementi 

(ad esempio vicinanza a centri abitati, aree sottoposte a vincolo idrogeologico, aree sismiche, ecc.) che 

rendono necessari ulteriori approfondimenti volti a motivare la fatt ibilità degli interventi ed individuare 

specifiche prescrizioni. Lôeventuale idoneit¨ ¯ subordinata quindi a valutazioni da parte della Provincia che 

verificherà la compatibilità o meno della tipologia impiantistica proposta con  lôeventuale apposizione di 

ulteriori prescrizioni rispetto a quanto già previsto dagli strumenti normativi. Tali vincoli, pur non escludenti, 

risultano oggettivamente penalizzanti. A tal proposito, Eurocorporation ha la prescrizione di ancorare i 

contenitori (piccoli colli) di rifiu ti pericolosi in caso di allerta meteo allôinterno del capannone ed attenersi a 

tutte le disposizioni  previste dal Piano di Protezione Civile, non è necessario ancorare i cassoni/scarrabili 

esterni e interni.  

Si segnala la sussistenza di diversi fattori pr eferenziali. Infatti, la presenza di una rete viaria adeguata, la 

localizzazione del sito in area industriale dotata di adeguate infrastrutture, la sua baricentricità rispetto alle 

zone industriali/artigianali di Firenze, Sesto, Scandicci e Prato, la previ sione di consolidare unôarea gi¨ 

adibita a gestione rifiuti, ne giustificano ampiamente lôesistenza e lôutilit¨ nellôambito del sistema integrato 

di gestione dei rifiuti dellôarea della Piana Fiorentina. 

Considerato quanto sopra, e tenuto conto che si trat ta del riesame di un impianto già autorizzato, non si 

ravvedono  dallôanalisi del PRB motivi ostativi alla sussistenza dellôimpianto. 

 

2.2.4.  Relazione con la pianificazione comunale  

Il Piano Strutturale di Firenze attualmente vigente è stato approvato con deliber azione C.C. n. 

2011/C/00036 del 22 giugno 2011.  

Nellôimpostazione ricercata dal Piano Strutturale le invarianti vogliono essere riconosciute come elementi 

portanti del sistema della tutela, assumendo il ruolo di elemento ordinatore e di sintesi delle volon tà 

espresse con linguaggi e obiettivi peculiari da più strumenti, tutti tesi alla tutela di una stessa parte di 

territorio, oltre che della volontà del Comune di attribuire un valore durevole ad alcuni elementi o parti del 

territorio ai quali viene riconos ciuto lôinteresse pubblico ad una loro conservazione. 

Il Piano Strutturale individua pertanto le seguenti invarianti:  

- i fiumi e le valli;  

- il paesaggio aperto;  

- il nucleo storico;  

- i tessuti storici e di relazione con il paesaggio collinare.  

Lôimpianto Eurocorporation è inserito in un contesto esterno alle sopracitate invarianti ed è pertanto 

compatibile con gli strumenti urbanistici vigenti.  
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    Ubicazione  impianto  

 

 

Figure 5. Carta Invarianti Ubicazione Impianto (dal sito del Comune di Firenze 
https://pianostrutturale.comune.fi.it/mappe/ )  

 

Al fine di comparare le cartografie dei diversi strumenti urbanistici a nostra disposizione, riportiamo la 

tavola della pericolosità idrau lica estratta dal Piano Strutturale, che individua la zona come Pericolosità 

Idraulica elevata.  

Il comune di Firenze si è dotato di un nuovo Regolamento Urbanistico (Adottato con deliberazione n. 

2014/C/00013 del 25.03.2014 ed in corso di approvazione).  

Il  Regolamento Urbanistico disciplina l'attività urbanistica e edilizia per l'intero territorio comunale.  

Di seguito riportiamo lôestratto della cartografia della disciplina dellôuso del suolo al fine di valutarne la 

compatibilità con la presenza di un impia nto di gestione rifiuti. I l sito si inquadra in ñambito 

dellôinsediamento recente ï i tessuti specializzati (zona D)ò, area normata dallôart. 77 delle NTA del RU. 

Dallôesame delle suddette NTA si pu¸ ritenere che lôimpianto sia completamente conforme alla destinazione 

dôuso del territorio. 

 




















































































